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L’EVANGELII GAUDIUM 

NEL PERCORSO DIOCESANO 

 

 

L’itinerario di riflessione diocesano, la lettura sinodale della EG, si è 

sviluppato attorno a 5 temi generali: 

 

1. LA TRASFORMAZIONE MISSIONARIA DELLE NOSTRE PARROCCHIE 

2. LA CRISI DELL’IMPEGNO COMUNITARIO 

3. L’ANNUNCIO DEL VANGELO E LA CATECHESI 

4. LA PIETA’ POPOLARE E L’EVANGELIZZAZIONE 

5. LA DIMENSIONE SOCIALE: L’INCLUSIONE DEI POVERI 

 

Le 5 tematiche saranno il sostrato dell’Assemblea Diocesana. Il vescovo ci si 

soffermerà  nella sua introduzione, i tavoli di lavoro saranno legati alle 5 tematiche, 

con l’obiettivo di elaborare concrete proposte da sottoporre alle parrocchie. Questo 

documento dovrebbe consentire ad ogni partecipante all’assemblea di arrivare 

preparato all’appuntamento di ottobre, attraverso almeno una riunione in parrocchia. 

Lo stile è lo stesso degli incontri dell’Evangelii Gaudium: l’invito più allargato 

possibile, l’accoglienza più attenta nei confronti di tutti. 

L’incontro in parrocchia ha il compito di diffondere il lavoro delle numerose 

persone che in tante serate si sono incontrate per la lettura corale di EG ed hanno 

elaborato alcune proposte.  

Per ciascuna tematica sono state elaborati punti di forza e punti di debolezza, 

come pure alcune proposte concrete da sperimentare nelle comunità parrocchiali. 

Il testo è organizzato per ogni ambito, con una idea forza tratta da EG, quindi 

l’indicazione dei punti di forza e delle criticità. Seguono poi alcune proposte 

pastorali. 
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1. LA TRASFORMAZIONE MISSIONARIA DELLE NOSTRE PARROCCHIE 

 

Una chiesa in uscita 

 

Punti di forza 

Tentativi di nuove forme e nuovi linguaggi per andare incontro ai lontani: 

▪ Centri d’ascolto della Parola di Dio 

▪ Visita sistematica dei ministri straordinari della Comunione ai malati 

▪ Carità «porta a porta» come costume diffuso e pervasivo della gioia del vangelo 

 

Criticità 

La mancanza di un’adeguata coscienza missionaria di tutto il popolo di Dio (i laici, 

non solo i presbiteri e i consacrati...) 

• Chiusura e difficoltà di aprirsi agli altri 

• La tentazione della «quantità»: misurare con i numeri 

• Difficoltà/incapacità di abitare luoghi non tradizionali 

 

 

 

2. LA CRISI DELL’IMPEGNO COMUNITARIO 

 

Le sfide del mondo attuale e le tentazioni degli operatori pastorali 

 

Punti di forza 

La voglia di fare di molti come si è riscontrato anche nel percorso dell’Evangelii 

Gaudium 

 

Criticità 

• Individualismo 

• Chiusura nei propri ruoli pastorali, alla ricerca di un apparire che grava sulla cattiva 

testimonianza verso la comunità 

• Necessità di maggiore consapevolezza del laicato e questione della sua formazione 

• Clericalismo 

 

 



3/4 
 

3. L’ANNUNCIO DEL VANGELO E LA CATECHESI 

 

Tutti siamo discepoli missionari! 

 

Punti di forza 

• Il linguaggio, l’esempio di papa Francesco 

• Una maggiore consapevolezza di essere tutti chiamati ad evangelizzare e prima di 

tutto negli ambiti quotidiani 

• Pastorale delle occasioni 

 

Criticitàdebolezza/difficoltà 

• Limiti di una catechesi finalizzata solo ai sacramenti 

• Mancanza di valorizzazione delle relazioni 

• Il sentirsi arrivati nella propria formazione 

• Difficoltà per l’attuazione della proposta del Vescovo di attività caritative nel 

percorso di catechesi. 

• Abbandono dell’adolescenza 

 

 

D 

à/Punti di debolezza 

4. LA PIETA’ POPOLARE E L’EVANGELIZZAZIONE 

La forza evangelizzatrice della pietà popolare 

 

Punti di forza 

• Esperienza della pietà popolare come esperienza evangelizzante 

• La risorsa delle confraternite 

• I valori profondi della tradizione 

Criticità 

• Risorsa ma anche contraddizioni delle confraternite 

• Rischio della incoerenza tra la forte devozione e la vita di fede 

• Necessità della evangelizzazione della pietà popolare 

• I rischi dei comitati delle feste, le commistioni pericolose 
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5. LA DIMENSIONE SOCIALE: L’INCLUSIONE DEI POVERI 
 

Uniti a Dio ascoltiamo un grido! 
 

Punti di forza 

• Raccolta alimentare, mensa, visita agli anziani. 

• Coinvolte le stesse persone in difficoltà ed altre che richiamano una forte 

partecipazione dei giovani 

 

Criticità 

Accogliere i poveri nei nostri cammini ordinari 

• Mancanza di uno stile di vita sobrio e solidale 

• Maggiore informazioni sulla mensa diocesana e sulle altre iniziative caritative 

 

LE PROPOSTE 

1. Attivare Percorsi permanenti di Ascolto della Parola di Dio in tutte le parrocchie/paesi 

(secondo un percorso annuale diocesano?). 

2. Pensare ad un cammino formativo dove si affrontino temi vicini alla fede/vita della gente 

(in sintonia con le sollecitazioni del mondo contemporaneo e del Magistero della Chiesa): 

matrimonio e famiglia oggi, problematiche legate all’ambiente, emigrazione ed accoglienza, 

nuovi disagi e fragilità ...  

3. Formare alla testimonianza del Vangelo nei luoghi di vita quotidiana (secondo uno stile 

relazionale di solidarietà e sobrietà). 

4. Carità “porta a porta” – distribuire gli aiuti nelle case e non nei centri di ascolto per 

incontrare le persone, incontrare i nostri poveri nelle loro case. 

5. Visita sistematica ed evangelizzante ai malati, da parte dei Ministri Straordinari della 

Comunione/operatori pastorali/Confraternite. 

6. Attenzione alla formazione degli adolescenti/giovani. Elaborazione di una proposta 

diocesana.  

7. Priorità della evangelizzazione degli adulti ( in particolare genitori e famiglie...)  

8. Parrocchie a servizio delle scuole vicine (pastorale scolastica) progetti comuni interazione 

stile cappella universitaria. 


